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Vecchie 
e nuove 
capitali 
delle 
vacanze 

La domenica 
i 15 chilometri di 
ottima spiaggia 
della famosa 
località veneta 
vengono invasi 
da ondate di 
150 mila persone 
Le strutture 
tremano 
ma resistono 
Il vero 
grande problema: 
le code 
in macchina 

Per Craxi lo scoglio è il programma 

Jesolo, quel bagno 
dì sudore in auto 
prima dì arrivare 
sul bagnasciuga 

Oal nostro inviato 
LIDO DI JESOLO — II primo bagno della 
stagione, è stato di sudore. Avete presente 
*Week-end*, quel film girato una quindici
na d'anni fa da Jean-Luc Godard, con quel 
micidiale ingorgo, quell'interminabile fila 
di vetture bloccate, sotto un sole Implaca
bile, sulla via di una qualche spiaggia? Be
ne, per una moltitudine la prima domenica 
al mare è stata più o meno così. Toglietegli 
episodi più ferocemente paradossali della 
pellicola (ammazzamenti, scazzottature, 
colpi proibiti alle carrozzerie), ma lasciate 
intatto II serpentone d'auto lungo una 
trentina di chilometri e gli Immancabili 
cretini che vogliono sorpassarle, e avrete 
l'esatta visione di come comincia una do
menica di luglio al mare, nella maggiore 
spiaggia veneta. 

Tre ore In coda, a passo d'uomo, con l'a
bitacolo divenuto un bagno turco, per per
correre gli ultimi trenta chilometri verso 11 
mare: la voglia di un tuffo rinfrescante è 
venuta a troppa gente in un colpo, almeno 
centocinquantamila persone, un vero eser
cito che muove alla conquista di un pezzet
tino di spiaggia. 

Nessuno 11 ha contati, ovviamente, ma 
l'occhio allenato del vigili urbani del cen
tro balneare ha valutato In non meno di 
cinquantamila auto, con una media di tre 
passeggeri ciascuna, l'affluenza del pendo
larismo domenicale. Troppa gente, troppe 
auto per l'unica strada che porta a Jesolo, 
un vero Imbuto In cui s'Infila II traffico che 
proviene da mezzo Veneto. 

Un pezzo di strada divenuto un supplizio 
per l'armata della domenica, ma una mi
niera d'oro per le trattorie e l banchetti che 
vendono cocomeri, anche a duemila lire la 
fetta, e che lavorano quasi esclusivamente 
con le code d'auto di fine settimana. Per chi 
ha la gola riarsa, il bambino che piange, la 
moglie disidratata o in crisi di disperazio
ne, l'unico momentaneo sollievo alla calu
ra, all'ingestione del monossido di carbo
nio del tubi di scappamento è l'incappare 
nella tagliola del prezzi salati di queste 
trattorie o del venditore di angurie. 

Jesolo. con I suol 15 chilometri di arenile, 
può ospitare senza eccessivi contraccolpi 
anche la marea del pendolari della dome
nica, che vanno ad aggiungersi al cento
cinquantamila turisti stanziali. Con Rimi-
ni, la spiaggia veneta si contende ti prima
to delle presenze, con I suol 107.000 posti 
letto ufficiali, distribuiti fra 457 alberghi, 
pensioni e locande, le 8.000 licenze di affit
tacamere e I ventimila appartamenti, per 
non parlare del posti letto non ufficiali. Del 
15 chilometri di spiaggia, pol^olo 9 sono 
dati in concessione, gli altri 6 sono a dispo
sizione dell'esercito domenicale. L'unico 
grosso problema, insomma, è il traffico im
pazzito, la coda paurosa che, da eccezione, 
si è fatta quest'anno regola. 

•È una conseguenza della crisi economi
ca — dice Giovanni Paludetto, Il sindaco 
socialista della coalizione PCI-PSI-PSDJ 
che governa da quasi un decennio la città 
balneare — quest'anno 11 pendolarismo è 
aumentato In modo impressionante, non 
sono più solo 1 mariti che vengono a trova
re la famiglia in vacanza, la gente ha meno 
soldi.». Invece di venire una settimana o 
dieci giorni, vengono due ore alla domeni
ca e devono sopportare anche cinque ore di 
coda». 

iNon è solo la viabilità a andare in tilt — 
aggiunge 11 sindaco — ma tutti l servizi 
Igienlco-sanitari. immondizie (una monta
gna, 1.200 quintali già in giornate normali) 
eccetera. È guarda fin d'ora al futuro, a 
come evitare che finisca per diventare 
traumatico l'Impatto tra la massa pendola
re del sabato e della domenica e I set milio

ni di presenze stagionali fisse, italiani ti 
40%, tedeschi. Inglesi, austriaci, danesi, 
scandinavi 11 rimanente. 'Bisognerà pensa
re — conclude Paludetto — a grandi stabi
limenti balneari, con tutte le attrezzature e 
grandi aree di parcheggio». 

Ma, oltre agli Ingorghi, la massa del fine 
settimana crea già problemi e discussioni: 
è conveniente, per gli operatori turistici, V 
arrivo della marea di bagnati 'giornalieri»? 
C'è chi arriccia 11 naso e scuote la testa, 
questi qui non comprano nulla, si portano 
tutto da casa, ma c'è anche chi ha vedute 
più aperte e sostiene che, nella ressa dome
nicale delle birrerie, delle pizzerie, delle ta
vole calde e delle sale da ballo, ci sono an
che loro. 

Intanto, pagato 11 pedaggio alla civiltà 
dell'automobile, consumato 11 calvario del
la coda, I forzati del bagno cercano di to
gliersi ti sudore nell'acqua di mare, 1 cento
cinquantamila calano sul sei chilometri di 
spiaggia libera come formiche. 

Afa anche sulla sabbia, c'è coda, ressa, 
Intasamento, ingorgo. In domeniche come 
questa l'affollamento è spaventoso, due 
persone per metro quadro sull'arenile, una 
persona per metro quadro In acqua. Tran
quillità poca, confusione tanta, e, se non 
bastassero 1 vicini con cui lottare per 11 sole 
o per l'ombra, arrivano marocchini, tunisi
ni, senegalesi, nordafricani di ogni genere 
che tentano tutti, nel loro rudimentale e 
scarso Italiano, di affibbiarti tappeti, co
perte, paccottiglia d'ogni genere che fatico
samente si trascinano dietro. In un palo 
d'ore, ne contiamo una trentina. Anche per 
pranzare, c'è 11 rischio di un po' di coda. 
Pizzerie, rosticcerie, tavole calde, con gran
di cartelli di richiamo In tutte le lingue, 
sono stracolme di pendolari della domeni
ca, 1 prezzi sono un po' maggiorati rispetto 
alle città, ce la si può cavare ccn 10-15.000 
lire. Chi non si accontenta della pizza e 
vuole un bel pranzo a base di pesce, dovrà 
scucire da 25.000 a 50.000 lire o fuggire at
territo dopo una prima scorsa al menù. 

Per chi poi nella località balneare non 
cerca solo II bagno e la tintarella, a Jesolo 
c'è l'imbarazzo della scelta: peri più piccini 
c'è sempre almeno un circo equestre, tre 
Luna-Park stabili, mtnlgolf, pattinaggio, 
eccetera. Per gli altri, galoppatoi, scuole d' 
equitazione, tennis e, soprattutto, sport In 
gran voga anche quest'anno sulle spiagge, 
scuole di windsurf. Per non parlare delle 
discoteche e dei nlghts. Tra le novità della 
stagione, si segnalano la tolleranza del nu
dismo all'isola del Morto (un pezzo di 
spiaggia libera alle foci del Sile in cui il 
comune vuol fare il primo pezzo di spiaggia 
italiana per I naturisti); una discoteca gay 
aperta tutto l'anno e sempre piena di ra
gazzini dal volti glabri e una stupenda eno
teca, La Caneva, aperta a Jesolo paese, e 
tener alta la bandiera del prodotto regiona
le di fronte all'Invasione della birra. 

La più grande attrazione, dopo sole e 
mare s'in tende, è a ben vedere l'enorme Iso
la pedonale, la più grande d'Italia, lunga 
nove chilometri. In funzione dalle 8 di sera 
fino alle 6 del mattino nel centro del Lido. 
Sono nove chilometri di pace e tranquillità, 
strappati alle macchine, in cui un fiume di 
gente passeggia ogni sera, respirando il 
profumo del pini marittimi, guardando le 
vetrine e prendendo un gelato. È, anche per 
l'esausta armata del bagnanti della dome
nica, la prima vera occasione di relax in 
una giornata stressante come poche, in at
tesa di rimettersi in macchina per affron
tare la più ridotta, per fortuna, ma ugual
mente Immancabile coda di auto del rien
tro serale. 

Roberto Bolit 

tìvo questi temi nel corso degli 
incontri di ieri; lo farà certa* 
mente nel corso della «seconda 
mano» del proprio tentativo, la 
prossima settimana. Ed è a par-
tire dagli incontri con le delega
zioni dei partiti governativi, 
mercoledì prossimo, che si po
tranno avere dati più certi sul 
possibile sbocco della crisi 
post-elettorale. 

È stato Claudio Martelli, co
me spesso accade, a dare la ca
rica: 'Questa volta Craxi ce la 
farà: Ma anche la DC evita in 
prima battuta atteggiamenti 
spigolosi, e note e rivendicazio
ni troppo dure. 'Ritengo — ha 
detto De Mita a conclusione del 
colloquio della delegazione de
mocristiana col presidente in
caricato — che sulla possibilità 
di dar vita a un governo di 
maggioranza pentapartitica ci 
sia la disponibilità dei cinque 
partiti: abbiamo parlato di 
questo, confermando la nostra 
decisione, la nostra disponiti' 
lità. Nelle prossime riunioni 
dovremmo definire il program
ma di governo: Alla distensio

ne dei toni, la DC fa seguire la 
martellante ripetizione delle 
proprie condizioni: 1) questa 
maggioranza è 'di per sé alter
nativa» al PCI; 2) essa va fon
data su di un 'rigoroso ed e-
quo» programma economico. 
Cosi scriverà oggi II Popolo. Ma 
un'altra partita, che si svolge in 
modo sotterraneo, riguarda la 
distribuzione dei posti. La de
legazione democristiana ha già 
chiesto la maggior parte delle 
poltrone ministeriali, a com
penso della perdita di Palazzo 
Chigi (15 ministeri su 28) e la 
conservazione di tutti i posti-
chiave. 'La DC — ha commen
tato Andreotti, secondo il suo 
stile — non si sente affatto sul 
viale del tramonto». Pensa a un 
recupero. E vede il prossimo 
governo anche in questa ottica. 

Il primo scoglio sul cammino 
del governo, la prima condizio
ne pesante sul piano program
matico, è opera di Spadolini, il 
quale resta candidato (anche 
per ammissione dei dirigenti 
repubblicani) alla carica di vi
cepresidente del Consiglio per 

gli affari istituzionali: il PRI ha 
chiesto nell'incontro con Craxi 
l'annullamento dell'accordo 
Scotti del gennaio scorso. Si 
tratta di affrontare — ha di
chiarato Spadolini — -iproble-
mi incompiuti del contratto di 
lavoro, del patto sociale che 
non è stato un patto sociale, e 
che esige di essere rivisto alla 
luce anche delle vicende sinda
cali recenti: noi abbiamo riba
dito che non c'è nuova occupa
zione se nn c'è vittoria sull'in
flazione». È evidente che la po
lemica spadoliniana, come di 
consueto, è rivolta restrospetti-
vamente nei confronti di Fan-
fani, ma è anche chiaro che il 
PRI mira a condizionare il ne
goziato di governo proprio sulle 
scelte economiche. Secondo al
cune voci, in qualche settore 
neo-governativo si sarebbe di
scusa anche l'ipotesi di un bloc
co contemporaneo dei prezzi e 
dei salari, secondo le tesi dell'e
conomista italo-americano Mo
digliani riprese in questi giorni. 
Non risulta però che proposte 
del genere siano state discusse 

nella sede ufficiale delle con
sultazioni, a Montecitorio. 

Se, quindi, la superfìcie se
gnala bonaccia, le acque più 
profonde del tentativo Craxi 
cominciano a muoversi sotto la 
spinta di manovre incrociate. 
Come rispondono i socialisti? 
Quasi muta la direzione del 
partito, che ieri w è riunita sol
tanto pro-forma, ha parlato 
Martelli, con un'intervista a 
Panorama, dando alcune indi
cazioni circa i binari sui quali si 
muoverebbe Craxi: 1) i sociali
sti ritengono impraticabile l'al
ternativa di sinistra finché gli 
orientamenti del PCI differi
ranno da quelli del PSI in ma
teria di sicurezza e di politica 
estera. Però, «niente alernati-
va col PCI, ma nemmeno con
trapposizione al PCI»; 2) le 
Giunte locali godono di «una 
larga autonomia: l'epoca di u-
n'unica formula di governo e-
stesa dai centro alla periferia è 
finita da tempo» (la DC ha po
sto il problema del-
l'iindicazione di tendenza» nel
l'incontro di ieri, senza però — 

sembra — condizioni rigide); 3) 
per le commissioni parlamen
tari, Martelli ha detto: -Se la 
maggioranza e la DC stessa 
hanno eletto Nilde Jotti alla 
presidenza della Camera, non 
vedo ostacoli insormontabili 
per incarichi minori. Ma in
tendiamoci: non possono es
serci funzioni essenziali del 
Parlamento ispirate ed eserci
tate in contrapposizione con la 
maggioranza di governo». 

I liberali (Zanone potrebbe 
diventare ministro), ed i social
democratici, hanno fatto nelle 
rispettive sedi di partito di
chiarazioni di sostegno a Craxi. 
•Crox» — ha detto Pietro Lon-
go al CC socialdemocratico — 
avrà il nostro appoggio senza 
condizioni vessatorie che altri 
tenteranno di imporgli». E ha 
sollecitato migliori rapporti tra 
PSI e PSDI. Longo ha anche 
accennato agli euromissili, af
fermando che il governo dovrà 
procedere alla loro installazio
ne se dovesse fallire la trattati
va USA-URSS. 

Dallo stesso partito sociali

sta, attraverso la voce di Giaco
mo Mancini, giunge un ammo
nimento a Craxi: 'Bisogna dare 
l'impressione che non si sta ri
petendo il pentapartito; ma 
che esiste un'alleanza che può 
avere sbocchi diversi: La linea 
del tentativo Craxi è comunque 
tracciata. E ieri sera Stefano 
Rodotà, dopo il colloquio della 
Sinistra indipendente con Cra
xi, lo ha sottolineato. -Abbiamo 
preso atto — ha detto — dell' 
intenzione del presidente del 
Consiglio incaricato di insiste
re per il pentapartito e abbia
mo ribadito la nostra opposi
zione a una soluzione del gene
re. Giudicheremo il governo 
dagli atti e delle proposte che 
farà». 

A conclusione della giornata 
di colloqui, Craxi ha detto: -So
no soddisfatto, nel senso che 
ho raccolto elementi prevalen
temente positivi, e ciò significa 
che il quadro di fiducia che mi 
ero fatto all'inizio non è smen
tito». E ha soggiunto: -Lunedì 
penso di potermi recare da 
Pertini: 

Candiano Falaschi 

razioni di Reagan, Borge le ha 
definite «una reazione dispera
ta di fronte alla sconfìtta politi
ca che il governo nord-america
no ha subito a causa dell'auda
cia della nostra rivoluzione nei 
negoziati». L'accenno è eviden
temente alle iniziative del 
gruppo di Contadora, e alle re
centi proposte di pace del go
verno di Managua, sulle quali, 
ha aggiunto il ministro nicara
guense, «spetta ora alle organiz
zazioni internazionali fare la lo
ro parte». 

Intanto, mentre i quattro 
paesi del gruppo di Contadora 
(Messico, Venezuela, Colombia 
e Panama) preparano la riunio
ne del 28 luglio prossimo a Pa
nama insieme ai ministri degli 
esteri di tutti i paesi dell'Ame-

Centro America 
rica centrale nel tentativo di ri
solvere la crisi, le preoccupazio
ni per il nuovo elemento di ten
sione rappresentato dalle ma
novre americane vengono e-
spresse senza mezzi termini dai 
rispettivi governi. «Queste, co
me altre azioni militari che si 
stanno svolgendo nella regione 
— ha dichiarato il primo mini
stro della Colombia Rodrigo 
Lloreda Caicedo — creano ten
sioni e dubbi nel processo di 
pace nel quale è impegnato il 
gruppo di Contadora». «I pre
parativi militari, la creazione di 
guarnigioni, la presenza di con
siglieri militari — ha aggiunto 

Caicedo — dimostrano l'esi
stenza di una scalata militari
sta nella regione». 

Decisamente critico anche il 
governo venezuelano nei con
fronti della decisione dell'am
ministrazione USA. Il capo del
lo Stato del Venezuela, Luis 
Herrera Campins, ha chiesto 
spiegazioni sulle manovre na
vali al governo USA. tramite la 
sua ambasciata a Washington. 
ottenendo per tutta risposta 1 
assicurazione che si tratta di 
•manovre di routine». Non sem
bra questo, ha commentato 
seccamente Herrera Campins, 
«il momento più opportuno» 

per una simile iniziativa. TVitta 
la stampa venezuelana del re
sto interpreta l'iniziativa degli 
USA come un vero e proprio 
blocco militare del Nicaragua. 

Anche il presidente del Co
starica. Luis Alberto Monge, ha 
detto che la presenza della flot
ta americana nel Golfo di Fon-
seca, al largo delle coste nicara
guensi, «non contribuisce a 
creare una atmosfera di dialogo 
in questo momento». 

In questa atmosfera, non sa
rà facile all'inviato speciale di 
Reagan, Richard Stone, che è 
partito ieri per Città del Messi
co e per gli altri tre paesi del 
Gruppo di Contadora. latore di 
messaggi personali del presi
dente USA ai rispettivi capi di 

governo, far accettare ai suoi 
interlocutori le ragioni dell'am
ministrazione. 

A riprova della tensione nel
la zona, il ministro degli Interni 
del Nicaragua ha dato ieri noti
zia di un attacco portato da tre 
motovedette salvadoregne con
tro due pescherecci nicara
guensi nel Golfo di Fonseca. L' 
attacco è stato stroncato dall' 
arrivo di una motovedetta 
guardiaco8te del Nicaragua. E 
proprio in questo mare, su cui 
si affacciano paesi come il Ni
caragua, l'Honduras, il Salva
dor, che si apprestano a pren
der posizione le navi da guerra 
americane. 

«L'amministrazione ameri
cana sta preparando il terreno 

per interferire militarmente ed 
in modo diretto nel Centroa-
merica»: è quanto ha scrìtto ieri 
la TASS commentando le di
chiarazioni rilasciate dal presi
dente Reagan sulla politica a-
mericana nell'emisfero. «Le af
fermazioni di Reagan confer
mano ancora una volta che 1' 
amministrazione americana sa
bota deliberatamente gli sforzi 
fatti per risolvere pacifi
camente la situazione di quella 
regione; acuisce la tensione, 
prepara il terreno ad un'inter
ferenza militare diretta. L'am
ministrazione americana mira 
a rovesciare il governo rivolu
zionario del Nicaraga ed a sof
focare con la forza i movimenti 
nazionalisti degli altri paesi», 
scrive la TASS. 

sindacato. I dirigenti dei metal
meccanici erano praticamente 
sulla porta quando sono stati 
fermati. Hanno preso atto della 
decisione di rinvio del ministro, 
ma hanno tenuto ad avvertire 
lo stesso Scotti, ma anche il 
presidente incaricato Craxi, 
che a questo punto gli equivoci 
vanno troncati con scelte di go
verno coerenti. 

La sceneggiata di ieri ha vi
sto come primo attore il consi
gliere delegato della Federmec-
canica, Mortillaro, incaricato di 
consegnare al ministro una let
tera che è un capolavoro di ipo
crisia. Ecco come Io stesso Mor
tillaro l'ha sintetizzata: " «La 
propoeta di Scotti è apprezza
bile. ma presenta alcuni aspetti 
problematici». Quali? «In modo 
particolare il problema dell'o
rario di lavoro, la cui riduzione 
per noi si coniuga con la compe
titività intemazionale, e quello 
del lavoro straordinario*. Ma 
questo è un no, visto che Scotti 
ha dichiarato immodificabile la 
sua proposta, soprattutto su 
problemi come questi? Nessu
na risposta. Insomma, la Fé-
dermeccanica dice sì o no? «Ab
biamo detto che si debbono ap-

Contratti 
profondire questi aspetti. La 
proposta del ministro, d'altra 
parte, non è un lodo». 

Queste stesse cose Mortillaro 
le ha detto a Scotti, per una 
mezz'ora circa, con l'aria serafi
ca di chi sa di dover vendere 
della cianfrusaglia. A un certo 
punto il ministro è sbottato: 
•Basta con le chiacchiere: se è 
un no ditelo chiaro e tondo, as
sumendotene tutta la respon
sabilità». Mortillaro, però, ha 
continuato a far finta di non ca
pire. E Scotti anziché chiudere 
il sipario ha pensato di riman
darlo da chi ha scritto il copio
ne perché si faccia dire qual è la 
risposta definitiva. 

Così, mentre il «lottaconti-
nua» degli industriali giocava 
con i microfoni dei registratori 
da spegnere e con le telecamere 
da accendere, U ministro detta
va un comunicato per dire che 
«constatando la totale assenza 
di una risposta esplicita o posi
tiva o negativa, ha trasmesso, 
tramite il rappresentante della 

Federmeccanica, una ulteriore 
richiesta di ricevere nelle pros
sime 24 ore una risposta espli
cita e non evasiva alla lettera 
del 15 luglio». 

Trasmesso a chi? Il messag
gio è chiaramente indirizzato 
ad Agnelli che è riuscito, l'altra 
sera, a sottomettere al proprio 
diktat la maggioranza della 
giunta della Federmeccanica. 
Quanto al richiamo della lette
ra del 15 luglio, può anche ser
vire a ricordare che l'ipotesi 
contrattuale proposta era defi
nita «immodificabile», ma forse 
costituisce un avvertimento più 
serio. In quella missiva, infatti, 
si sosteneva che la firma o me
no del contratto costituisce la 
verifica dell'accordo di gennaio 
sul costo del lavoro, dal quale 
«discendono per le singole parti 
responsabilità specifiche con 
relativi oneri e vantaggi». E fra i 
vantaggi per gli industriali me
talmeccanici ci sono pur sem
pre 4.000 miliardi di fiscalizza
zione sociale. Scotti potrà an

che lasciare il ministero del La
voro, ma quella lettea impegna 
non il ministro oggi in carica 
ma il governo nella sua funzio
ne istituzionale. Costituisce, 
Suindi, un'eredità cogente per 

Taxi. -
Questo la FLM ha voluto 

fosse chiaro con il suo duro do
cumento. La segreteria unitaria 
si è rivolta a Scotti per chieder
gli, «qualora la Federmeccanica 
dovesse mantenere un giudizio 
sostanzialmente negativo», di 
dare «immediatamente seguito 
all'impegno di considerare l'ac
cordo del 22 gennaio un tutt'u-
no inscindibile di obblighi e di 
vantaggi, e cioè che venga so
spesa per decreto la fiscalizza
zione degli oneri sociali per le 
aziende aderenti alla Feder
meccanica». 

La FLM sì è poi rivolta a 
Craxi, nella sua veste di presi
dente incaricato della forma
zione del nuovo governo, chie
dendogli «di assumere piena
mente la proposta del ministro 
del Lavoro tra le priorità del 
proprio programma». Si sa, del 
resto, che una analoga richiesta 
è stata avanzata negli incontri 
informali che Craxi ha avuto 

con Lama, Camiti, Benvenuto 
e altri dirigenti socialisti del 
sindacato. Lunedì la segreteria 
della Federazione unitaria sarà 
ricevuta ufficialmente dal pre
sidente incaricato, nell'ambito 
delle sue consultazioni, e in 
questa occasione sarà chiara
mente poeto il problema del ri
spetto integrale dell'accordo 
del 22 gennaio. 

Ma all'iniziativa politica s' 
accompagnerà una decisa ri
presa delle lotte, almeno fino 
alla chiusura delle fabbriche 
per le ferie. La FLM, come gtò 
la FILIAper gli alimentaristi e 
la FULTÀ per i tessili (per que
st'ultimi anche là trattativa di 
ieri è andata a vuoto), ha chia
mato i lavoratori alta protesta 
immediata, con scioperi e as
semblea. E da lunedì, i consigli 
di fabbrica chiederanno alle ri
spettive aziende «una pratica 
dissociazione dalla linea avven
turista guidata dalla FIAT» 
(una linea chiaramente «con
traria agli interessi aziendali»), 
attraverso la firma di quanto la 
FLM ha già approvato, e cioè la 
proposta del ministro Scotti «a-
vendo anche come obiettivo 1' 
accordo raggiunto con la Con-

fapi e l'intesa con l'Intersind». 
Questo per costruire le condi
zioni necessarie ad acquisire 
una volta per tutte il vero con
tratto nazionale, «che resta — 
dice la FLM — il nostro obiet
tivo». 

Pasquale Cascella 
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la ristrutturazione siderurgica. 
Intanto, ed è questa l'unica 

conseguenza pratica della riu
nione, un gruppo di lavoro con
giunto approfondirà l'analisi 
del dossier siderurgico. Con 
Giolitti l'incontro è stato estre
mamente franco e cordiale. Il 
commissario italiano ha illu
strato il piano che prevede una 
spesa comunitaria fra i 3 mila e 
i 3.500 miliardi per riconvertire 
gli operai espulsi dalle chiusure 
nella siderurgia. E qui l'accento 
da parte dei sindacalisti è stato 
messo sulle carenze del governo 
italiano, che negli anni scorsi si 
è dimostrato clamorosamente 
inadempiente rispetto alla pre
sentazione di progetti serju in 
grado di ottenere i contributi 
comunitari. Al di là della gran
de correttezza della forma, si è 
trattato comunque di un incon
tro che ha messo a nudo la no
tevole distanza di posizioni che 

Bruxelles 
esistono oggi fra il movimento 
sindacale italiano ed europeo in 
generale e gli uomini dell'Euro
pa dei Dieci «Noi — ha detto 
Emilio Gabaglio — consideria
mo inaccettabili i criteri, le ca
ratteristiche e le modalità dei 
tagli decisi dalla commissione 
europea». Essi, ha aggiunto l'ex 
segretario delle ACLI, non ten
gono conto della modernità dei 
nostri impianti, della situazio
ne del mercato interno e so
prattutto sottovalutano le con
seguenze per l'occupazione. La 
commissione sui tagli non ha 
ceduto di un passo: sono 5,8 mi
lioni di tonnellate quelli impu
tati a carico dell'industria ita
liana e dovrebbero essere ese
guiti sulla base delle scadenze 
fissate e dell'obiettivo finale 

posto per il 1985, quello cioè 
della completa redditività dell' 
industria siderurgica e della 
sua autonomia dagli aiuti pub
blici. La delegazione sindacale, 
da parte sua, ha contestato i 
termini di una filosofìa che, per 
usare le parole di Luigi Agosti
ni, «interviene soltanto nei set
tori in crisi e non già sul com
plesso della politica industriale 
europea, che oggi non esiste». 
In ogni caso, ha affermato il 
sindacalista, la ristrutturazione 
dovrebbe fare più attenzione ai 
processi di concentrazione in
dustriale che vanno avanti in 
paesi come la Germania e la 
Francia senza che la Comunità 
levi un d i t a E* stato Agostino 
Conte, della UIL, nella breve 
conferenza stampa seguita agli 

incontri a riconoscere la validi
tà dell'obiettivo di rendere red
ditizia entro l'85 l'industria eu
ropea dell'acciaio scelto dalla 
commissione esecutiva. Ma oc
corre una condizione, ha ag-
fiunto, che la CEE consenta ai-

Italia di consolidare i debiti 
dell'Italsider, permetterla in 
condizioni di parità con i colos
si dell'acciaio europeo. Se oggi è 

in perdita, è la tesi del sindaca
lista, questo è dovuto agli errori 
del suo azionista pubblico. CI
RI, che quando andava fatto 
non fornì i capitali necessari a 
realizzare gli investimenti, per ì 
quali si dovette invece ricorrere 
all'indebitamento con le ban
che. 

Paolo Castorini 

Nulla di fatto all'incontro con Davignon 
MILANO — «L'incontro? Inutile. L'accordo? Non se n'è fatto 
nulla». Cosi un portavoce del vice-presidente della Commissione di 
Bruxelles, Etienne Davignon, responsabile per la siderurgia ha 
commentato l'incontro svoltosi l'altro giorno a Milano tra il re
sponsabile della politica economica della CEE e i ministri italiani 
De Michelis e randolfi. Le posizioni della Commissione e del 
governo di Roma restano, dunque, distanti, alla vigilia della riu
nione di Bruxelles, fissata per lunedì prossimo, dei ministri dei 
•Dieci» per decidere se prorogare il regime di crisi dell'acciaio nella 
CEE (e quindi come distribuire le quote di produzione). Negli 
ambienti comunitari si precisa che rincontro di Milano «non è 
stato né conclusivo, né decisivo». 

giovani». In lena liceale c'era 
Franco Rodano. C'era Marisa 
Cinciari, che sarebbe diventata 
la moglie di Franco, compagna 
della sua vita, impegnata nella 
stessa lotta. C'era un gruppo 
di giovani antifascisti, orga
nizzali neWAzione cattolica. 
Aliti ce ne erano anche nella 
prima e seconda classe del li
ceo. Fino ad allora, io e i miei 
compagni, antifascisti, comu
nisti e non, tutti non credenti e 
di formazione laica, avevamo 
concepito razione di proseliti
smo nel senso di conquistare 
ad una visione laica e marxista 
(lo -storicismo marxista-) i 
giovani che avvicinavamo ed 
impegnavamo sul terreno 
deiralticità antifascista clan
destino. sollecitando quindi 
quelli che erano catloUci ad u-
scire dalla concezione ed osser
vanza religiosa. Invece, neWin-
contro con Franco Rodano e i 
suoi compagni, per la prima 
volta ci si pose il problema non 
solo di associare aWazione uni
taria antifascista, ma anche di 
avvicinare al partito comuni
sta e al marxismo, dei giovani 
cattolici che tali sarebbero ri
masti Il problema fu risolto in 
senso positivo e dai laici e dai 
cattolici. Di qui trasse orìgine 
quell'esperienza singolare che 
è stata la formazione del Movi
mento dei cattolici comunisti 
— molto attivo, specie a Roma, 
nella lotta popolare antinazi
sta e nella guerra di liberazio
ne —, denominato poi Partito 
della sinistra cristiana, infine 
confluito nel Partito comuni
sta italiano aWindomani del 
suo V Congresso. Esperienza 

Franco Rodano 
singolare e che io ritengo sia 
stata molto feconda—pur con 
le contraddizioni e i rischi che 
ha comportato — di sviluppi 
positivi sul piano politico e su 
quello delle suggestioni e degli 
approfondimenti teorici, e per 
le energie nuove di cui si è ar
ricchito il movimento operaio, 
contribuendo con un tratto es
senziale alla lotta e alla politi
ca della -via italiana al sociali
smo» e alla peculiarità del Par
tito comunista italiano. 

Da quegli anni lontani — 
che oggi, cara Marisa, ricordo, 
con dolore, con infinita nostal
gia, ma anche con il conforto di 
chi guarda all'origine di qual
cosa che ha animato e orienta
to. come è stato per Franco, 
tutta la vita — da quel tempo 
lontano, quando Franco aveva 
18 anni, la sua opera di com
battente, di studioso, di parte
cipe appassionato e vigile degli 
sviluppi politici si è svolta con 
un impegno che non ha cono
sciuto soste. Da collaboratore 
di -Rinascita- diretta da To
gliatti, a collaboratore dello 
•Spettatore italiano» diretto 
da Raffaele Mattioli; e poi, con 
Melloni e Bartesaghi, del -Di
battito politico»; fino alla -Ri
vista Trimestrale», da lui idea
ta, fondata e diretta insieme a 
Claudio Napoleoni; alla colla
borazione a -Paese Sera»; alla 
pubblicazione di libri quali: 
•Sulla politica dei comunisti» 
(1975); -Questione democri
stiana e compromesso storico» 

(1977); -Il pensiero di Lenin 
da "ideologia" a "lezione"» 
(1980). 

Non è questo il momento, né 
sì offre qui !i possiOilità, di 
cercare di ripercorrere le tap
pe e cogliere le linee dei suo 
complesso pensiero, dame una 
ricostruzione critica, tentarne 
un bilancia. E questo, del resto, 
un compito non facile, per mol
te ragioni. Per la ricchezza del
la produzione; per la profondi
tà dei motivi da cui scaturisce 
una elaborazione che richiede 
una ieììura attenta e medita
ta; per la molteplicità di ispi
razioni e indirizzi di pensiero 
diversi, e spesso contrastanti, 
di cui Rodano si è sforzato di 
cogliere le -lezioni» che ritene
va valide, tentando di compor-
le in una sintesi: da Tommaso 
d'Aquino a Hegel, a Benedetto 
Croce, a Marx; da Lenin a 
Gramsci, a Togliatti Filo con
duttore del suo sforzo è stato 
quello, per esprimerlo con sue 
stesse parole, di -affrontare il 
problema oggi portato a matu
razione dal mutamento degli 
equilibri di potere tra le classi 
e tra gli Stati il problema, cioè, 
di attuare la rivoluzione nella 
democrazia, ossia il 'compiuto 
superamento dell'assetto capi
talistico, e la sua piena, orga
nica, positiva sostituzione, 
proprio a partire dai paesi eco
nomicamente più sviluppati e 
di lunga tradizione liberal-de-
mocratica- (-Questione demo
cristiana e compromesso stori

co». Premessa). 
Non c'è dubbio che è questo 

il grande tema, lo sforzo, l'indi
rizzo che accompagna tutta la 
lotta politica e Velaborazione 
teorica del •partito di Gramsci 
e di Togliatti», reso sempre più 
attuale dalle trasformazioni e 
dalle crisi intemazionali e na
zionali, -dai mutati equilibri 
di potere tra le classi e gli Sta
ti»; ed i sopra questo tema che 
si è assiduamente affaticato 
Franco Rodano. Questo si deve 
rilevare, comunque si valutino, 
da diversi punti di vista, le 
concrete scelte e i risultati del
la sua ricerca ed elaborazione. 

Molto si è favoleggiato su 
Rodano -eminenza grigia di 
Togliatti», -consigliere di Ber
linguer», o che so io. L'immagi
ne fantapolitica è stata in 
qualche modo favorita dal fat
to che Franco, dopo la parteci
pazione diretta alla lotta anti
fascista (fu in carcere nel 
1942-43 con Mario Alicata, Lu
cio Lombardo Radice ed altri), 
alla Resistenza, alle battaglie 
politiche italiane nei primi an
ni dalla Liberazione, si i venu
to concentrando nella fatica 
della elaborazione, nel lavoro 
di saggista; non si i sponta
neamente impegnato, ma non 
è stato neppure dal partito im
pegnato, m una attività politi
ca pubblica o in incarichi diri
genti di partito (diversamente 
da sua moglie, la compagna 
Marisa); ma nel tempo stesso 
ha attentamente seguito — 
anche con una attività giorna
listica militante — la battaglia 
politica corrente e lo vita del 
partito, dando i suoi contribu

ti: sempre acuti, benché talvol
ta, sul piano immediatamente 
politico, non sorretti da una 
diretta e sufficiente conoscen
za dei dati concreti e del qua
dro complessivo. Ciò ha dato 
luogo a scambi di idee fecondi, 
ma anche a discussioni e pole
miche. Tale è stato il suo rap
porto con Togliatti, con altri 
dirigenti del Partito. Io stesso 
ho avuto con Franco un rap
porto di questo tipo, anche con 
vivaci polemiche. Nella ispira
zione ideate e culturale vi era
no tra noi divergenze e conver
genze. Ho sempre trovato il suo 
contributo di pensiero, anche 
quando non Vho condiviso, 
profondo e stimolante. 

Franco, dal suo originale 
punto di vista, si è sforzato di 
essere un comunista rigoroso: 
un innovatore che è stato an
che molto conservatore. Egli 
ha avuto il coraggio di dare 
una gronde battaglia politica e 
civile: quella di affermare che 
si può essere cattolici e comu
nisti, sul piano laico'poKlico, 
senza fare pasticci, e runa e 
l'altra cosa a pieno titolo. Egli 
ha sentito e vissuto tutto il pe
so di responsabilità che una ta
le impresa faceva gravare su di 
lui Ciò gli i costato una ten
sione straordinaria che, con
servando lucida la sua mente e 
saldo e sereno il suo animo — 
di uomo che non ha paura del
la morte — ne ho logorato an
zitempo il cuore. Ma voglio fi
nire ricordando che Franco è 
stato un amico sempre corret
to, sempre gentile, affettuoso, 
umanissimo. 

Paolo Bufsfini 
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FRANCO RODANO . 
I,n annunciano con dolore profondo 
l.i inizili- M.irb»:i. i fii*li Giaime. Gior-
£••>. l'.ioln. Andrea e Giulia, i generi 
Anioni-Ilo e Mario, le nuore Giulia. 
la-ila e laiana e i nipotini. 
I lunir.iliavrannoluogoaMonterado 
(Aiiout.il oggi ubato 23 luglio alle 
• in- |7.:«». 

E* morto 

FRANCO RODANO 
Alla moglie Marisa Rodano, a Giulia 
e a tutti i familiari giungano le frater
ne condoglianze di tutti i comunisti 
italiani. 

Veni Squarrialupi Giuffrida con Ma-
nini. partecipa al grande dolore di 
Marisa. dei figli e di tutto 3 tnowi-
imiitti operaio per la scomparsa di 

FRANCO RODANO 
r nffrr lire 100.000 per l'Unità 

U H h<-lt- r Itola-ru Tortoriri parteri-
|UIH> ii«iiiiHi»i al dolore della fami
glia laT la |*-rdita di 

FRANCO RODANO 

Ni-I 28 Anniversario della morte di 

RUGGERO GRIECO 
la famiglia lo ricorda sempre con vi-
vmirmi affetto e Mima e coglie ovesta 
«Tawinc per sottoscrivere per rUru-
l.', 4(lil i*m lire. 
Kiaru. Si luglio WS3 

I compagni e ì collaboratori del Cen
tro Siixli Paesi Socialisti della Fonda-
7H*W Gramsci sono affettili' i « w me 
vtrrni a Maria !-jura e Germana per 
la Mixnparvi delU madre, compagna 

MARISA GANDOLFO 
Koma. 23 luglio 1983 . 

K cliTnlum imuruvvBiaiDeMea Mila-
mi il citnpagno 

ENZOGORINI 
ili .Vi anni ex comandarne SAP di 
Ki-cci" rinilia. la» annunciano con 
«Mori- la mamma Idia, la moglie CJe-
nimimj, i figli Arocite. Karn e Kebo. 
Il feretro partirà lunedi mattai» alle 
.*v 9 dali'tnprdale San Carlo di Mila
no alla volta di Reggio Emma. La fa
miglia sottoscrive lire -14 nula per I" 
Unità. 
Milano. 23 luglio 1383 

1 J M-7>««- del PCI l'agnini di Milano 
M u n w r al dob*t- della famiglia per 
la morte del compagno 

ENZOGORINI 
Sottnvnve per onorarne la memoria 
-Hi mila lire per l'Unità 
Milano. 23 luglio 1903 

1 a- famiglir dei compagni Buda. Mar
i ta in . Martinelli. Stru partecipano 
con |ir»f<mto cordoglio all*improwi> 
M '•comparsa del compagno 

ENZOGORINI 
r >i av«-iano al dolore della mamma, 
ik Ila moglie e dei figli. 
Milano. 23 luglio 1963 
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